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Dal 24 al 26 giugno si è svolta la seconda edizione di Sud&Nord - “Villa Nitti accorcia le distanze”, una 
tre giorni di incontri con ospiti provenienti dal mondo delle istituzioni, della cultura e delle imprese. È 
possibile rivedere tutti gli interventi sulla nostra pagina Facebook o su www.fondazionemerita.it. Di 
seguito, invece, trovate la rassegna stampa dell’evento.
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Report social media

I dati di questo report riportano solo le trasmissioni in streaming sulle pagine social degli organizzatori e dei media partner. 
Non sono conteggiati i dati del sito di Radio Radicale.
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Virus, la variante
corre in otto regioni
Indice Rt sopra l’1
Ilmonitoraggio Covid. Allo Spallanzani scritte no vax

ROMA È preoccupato, Roberto
Battiston, fisico dell’Universi-
tà di Trento: «Il clima gioca a
nostro favore e i vaccini ridu-
cono i casi gravi - dice -, le
mascherine però si usano
sempre meno, nonostante la
variante contagiosissima BA.5
del Covid. In queste condizio-
ni non vedo cosa possa limita-
re la diffusione del virus, con
numeri che potrebbero anche
peggiorare...». Il professore
ha appena letto l’ultimo mo-
nitoraggio dell’Istituto Supe-

riore di Sanità e del ministero
della Salute sulla pandemia. I
dati sono allarmanti: l’indice
di trasmissibilità Rt medio
nell’ultima settimana è pari a
1,07, ha superato dunque la
fatidica soglia epidemica di 1.
Vuol dire che il virus ha ripre-
so a circolare: l’incidenza dei
nuovi casi, 504 ogni 100 mila
abitanti, è cresciuta in una
settimana del 62%. La variante
corre in 8 regioni, con la Sar-
degna in testa (680,7 casi su
100 mila abitanti), ma sono a

rischio alto anche Abruzzo
(533,1 casi), Emilia-Romagna
(512), Friuli-Venezia Giulia
(552,4), Lazio (672,7), Sicilia
(563,2), Umbria (560,9) e Ve-
neto (623). Sicilia e Umbria
hanno superato pure la soglia
di allerta (15%) per l’occupa-
zione di posti letto Covid.
L’occupazione delle terapie
intensive a livello nazionale
ora è al 2,2% contro l’1,9% di
una settimana fa (i ricoverati
sono 225). E sale anche il tas-
so nelle aree mediche: 7,9%

contro il 6,7% di 7 giorni fa
(oggi sono 5.205 i letti Covid
occupati). E se pure ieri i nuo-
vi contagi sono stati 55.829
(quindi meno dei 56.166 di
giovedì) e le vittime 51 (rispet-
to alle 75 del giorno prima), il
tasso di positività dei tampo-
ni è salito al 23,4% rispetto a
24 ore prima (22,6% ). Liberi
tutti? Si fa per dire.
E con inquietante tempi-

smo, rispetto all’evoluzione
della situazione epidemiolo-
gica, la notte scorsa sono tor-
nati i No Vax. Scritte con la
vernice rossa («Vaccino di Sta-
to sterminio legalizzato»,
«Vaxate i bambini, siete mo-
stri e assassini») sono com-
parse sui muri esterni del-
l’ospedale romano Spallanza-
ni, culla degli studi sul Covid.
Solidarietà ai medici dal mi-
nistro della Salute, Roberto
Speranza («La campagna vac-
cinale nel mondo ha salvato
milioni di persone») e dal
presidente della Regione La-
zio, Nicola Zingaretti («Chi fa
queste cose è uno sconfitto»).

Fabrizio Caccia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma Villa Maraini-Cri

Mattarella: ignobile il trafficodi droga
«Il traffico di droga è tra i fenomeni piu turpi della storia
umana», ha detto il presidente Sergio Mattarella visitando
Villa Maraini-Cri a Roma per la Giornata mondiale contro
l’abuso di droga. «Ciascuna persona ha un immenso valore
che va espresso con pienezza di libertà». © RIPRODUZIONE RISERVATA

In comunità Mattarella tra gli operatori di Villa Maraini (Imagoeconomica)

L’intervista

di Margherita De Bac

«Questa ondata è sorprendente
I più fragili vanno protetti subito»
Magrini (Aifa): sbaglia chi aspetta che arrivino i vaccini aggiornati

«L a quarta dose va
fatta agli ultraot-
tantenni e ai fra-
gili», rinforza il

messaggio Nicola Magrini. Il
capo di Aifa, l’Agenzia italiana
del farmaco, non è particolar-
mente in ansia per il rialzo dei
contagi nelle ultime settima-
ne.«Però il virus ha avuto una
nuova accelerazione, il nume-
ro dei positivi è abbastanza
elevato. Le persone che ap-
partengono alle categorie dei
fragili (over 80 e 60-79 enni
con immunodepressione) de-
vono essere protette».
Quasi tutte le restrizioni

sono state revocate. L’inten-
to è quello di lasciar correre
il virus e le infezioni e creare
una larga base di popolazio-
ne immunizzata puntando
all’endemia?
«No, lo dico con fermezza,

chi ha attuato questa strate-
gie, vedi Paesi scandinavi e
Gran Bretagna, ha risposto a
politiche di sanità pubblica
diverse dalla nostra. Non in-
tendiamo favorire i contagi.
Questa ondata è sorprenden-
te ma non si accompagna a
pazienti gravi. L’Italia conti-
nua a mantenere una visione
cauta, a raccomandare le ma-
scherine in certe situazioni, a
spingere sulla vaccinazione».
Se ho più di 60 anni e desi-

dero vaccinarmi posso far-
lo?
«Sì, se ci sono persone mo-

tivate non si vede perché non
possano andare ai centri an-
che se sane. Le raccomanda-
zioni vanno interpretate in
modo flessibile».
Come mai secondo lei

l’adesione al secondo richia-
mo è così bassa?
«Credo non dipenda dalla

mancanza di fiducia nel vacci-
no ma dalla percezione del
minor rischio di sviluppare
oggi una forma grave di Co-
vid. Invece è utile rinvigorire
l’immunità nei soggetti a ri-
schio. La variante Omicron
continua a contagiare, sebbe-
ne in modo meno aggressi-
vo».
Aquesto punto non sareb-

be meglio aspettare il nuovo
vaccino aggiornato anziché
insistere a proporre il vec-
chio?
«Non è una buona scelta,

ripeto, per i soggetti a rischio.
La quarta dose è sicura, i dati

della protezione degli over 80
sono convincenti e dovrebbe-
ro spingere i destinatari della
raccomandazione perché
sappiamo che a 4-5mesi dalla
terza dose l’immunità anti-
corpale scende gradualmen-
te. Meglio vaccinarsi di nuovo
prima di partire e vivere le va-
canze in tranquillità».

Quando è previsto l’arrivo
dei nuovi vaccini?
«I dossier delle aziende ver-

ranno esaminati dalle agenzie
regolatorie tra agosto e set-
tembre: a ottobre dovrebbero
essere disponibili i nuovi vac-
cini adattati che conterranno,
oltre al virus originario di
Wuhan, la variante Omicron.

Moderna e Pfizer nei loro stu-
di sono più avanti ma vedia-
mo con favore lamessa a pun-
to di altri vaccini per contare
su una rosa di opzioni più am-
pia».
Con il richiamo del nuovo

vaccino finisce il ciclo delle
chiamate?
«È probabile che ci saranno

richiami annuali, ma dipen-
derà dalla progressiva evolu-
zione del virus».
Che fine faranno le scorte

dei vaccini attuali? Andran-
no buttate via, investimento
sprecato?
«Fa parte dei piani per le

emergenze assicurarsi quan-
titativi più ampi dello stretto
necessario. Sia per sicurezza
sia per la cooperazione inter-
nazionale attraverso il pro-
gramma Covax dell’Organiz-
zazione mondiale della sani-
tà».
Ci sarà un vaccino combi-

nato anti Covid e antinfluen-
zale?
«Non credo. Chiediamoci

se questa sia la strategia otti-
male. La linea di ricerca più
interessante è la messa a pun-
to di un unico vaccino contro
tutti i coronavirus».
L’Italia è rimasta fuori

dalla corsa al vaccino. Si è
arrestata la ricerca del can-
didato vaccino di ReiThera.
Germania, Francia e Spagna
hanno i loro prodotti sul
mercato. Resteremo a guar-
dare?
«Il governo ha finanziato

con quasi mezzo miliardo di
euro un hub pandemico a Sie-
na dedicato alla scoperta di
nuovi vaccini e nuove terapie,
inclusi anticorpi monoclonali
contro i batteri resistenti agli
antibiotici. Sarà d’importanza
strategica per il nostro Paese,
ci consentirà di sfruttare al
meglio le eccellenze nazionali
e di sviluppare nuovi network
di ricerca clinica».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è

● Nicola
Magrini, 60
anni, dal marzo
2020 è il
direttore
generale
dell’Agenzia
italiana del
farmaco (Aifa)

● Medico
specializzato in
farmacologia
clinica, prima di
approdare
all’ente di
farmacovigi-
lanza nazionale
è stato, dal
2014 al 2020,
segretario della
lista dei
farmaci
essenziali
dell’Organizza-
zione mondiale
della sanità
(Oms)

● Ha iniziato la
sua carriera
come
ricercatore
presso
l’Università di
Bologna e
all’Istituto
Mario Negri di
Milano

❞L’Italia
continua a
mantenere
una visione
cauta,
raccoman-
dando le
mascherine
in certi casi
e spingendo
sulla
campagna
di profilassi

❞Favorire
i contagi
puntando
sull’ende-
mia?No.
I Paesi,
come quelli
scandinavi
che l’hanno
fatto, hanno
una sanità
diversa
dalla nostra

Genova, il processo

Morandi, 750 mila euro
per avere il fascicolo

L a cifra è spropositata: 750 mila euro di
diritti di cancelleria. Sarebbe il costo
che gli imputati del processo per il

disastro del ponte Morandi (prima udienza
il 7 luglio) dovrebbero sostenere per avere
tutti gli atti del ponderoso fascicolo. Così,
almeno, lamentano alcuni difensori. «Una
cifra che vede leso il diritto alla difesa», è
insorto Enrico Scopesi, presidente della
camera penale regionale ligure. «Diritti
ampiamente garantiti — ha replicato
Francesco Pinto, procuratore di Genova—.
La consultazione è gratuita, possono
selezionarli, mica sono tutti necessari».
Per Paolo Accinni, difensore di Giovanni
Castellucci, le cifre sono diverse: «La copia
cartacea costa 10 mila euro, il problema è il
costo del sistema software di gestione
degli atti (quasi 2 milioni di euro)».

A. Pasq.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LAGIORNATA
ROMA Una delle più grandi raffine-
riepetroliferedellaRussiameridio-
nale in fiamme, dopo essere stata
colpita da due «droni di Kiev». È
l’impianto di Novoshakhtinsk, nel-
la regione di Rostov, a pochi chilo-
metri dal confine ucraino. La dina-
mica non è ancora chiara: in un vi-
deo si vedono i velivoli senza pilota
aggirarsi sullo stabilimento e
schiantarsi.Adalimentare i sospet-
ti che, dietro il bombardamento, ci
sianogliucrainièche laraffineriaè
di proprietà di una
società legata aOk-
sana Marchenko,
la moglie dell’oli-
garca ucraino filo-
russo Viktor Med-
vedchuk, agli arre-
sti conaccusedi al-
totradimento.

LETRATTATIVE
Per laRussia è uno
dei colpi più duri
anche sul piano
simbolico, vista la
permeabilità tradi-
ta dal suo sistema
di difesa aerea. Se-
condoilgovernato-
re di Rostov, Vasily
Golubev, nell’area
sono stati rivenuti
«rottamideidroni»
e, dopo un paio
d’oreincui leattivi-
tà della raffineria
sono rimaste bloc-
cate, l’incendio è
statodomato.Un’esca-
lationdegliattacchi in
territorio russo po-
trebbe complicare ul-
teriormenteletrattativesullosbloc-
co dei porti. Le consultazioni sono
incorso.«Tuttavia,nessunaccordo
concreto su colloqui tra Ucraina,

Russia,TurchiaeNazio-
ni Unite è stato finora
raggiunto», ha spiegato
ilportavocedelministe-
ro degli Esteri di Kiev,

OlegNikolenko,apropositodelpos-
sibile incontro a quattro la prossi-
masettimanaaIstanbul.

Il nodo principale resta quello

delle garanzie sulla difesa delle sue
costedopol’eventualesminamento
delMarNero.«Lasicurezza-hasot-
tolineato - rimane un elemento
chiave della posizione dell’Ucrai-
na». Una doccia fredda dopo l’in-
contro preparatorio aMosca tra le
delegazionidiTurchiaeRussia,de-
finito «positivo» e dopo il quale è

stataancheannunciata lapartenza
di una nave mercantile di Ankara
bloccataaMariupol.

Sul terreno, labattagliacontinua
a infuriare nel Lugansk. Lo Stato
maggiore ucraino ha confermato
l’intensificarsi dei raid aerei sul
Donbass e l’avanzata nemica oltre
Severodonetsk, ormai inmani rus-

se tranne l’enclave della fabbrica
chimicaAzot, nei cui bunker resta-
no asserragliate le ultime truppedi
difesa insieme a oltre 500 civili, tra
cui almeno 38 bambini. Colpi di
mortaio sparati dalle truppe del
Cremlino hanno ucciso 5 donne
all’ingresso di un palazzo in un vil-
laggio nel distretto di Izyum,

nell’oblast di Kharkiv. L’esercito di
Kievsipreparaperòallacontroffen-
sivaversoKhersonelafasciacostie-
ra,cercandoallostessotempodias-
sestarenuovicolpinelMarNerodo-
po ibombardamenti controalcune
piattaformedi trivellazione, chese-
condol’Ucrainanascondevano«in-
stallazioni»militari,ele«significati-
ve perdite» inflitte ai russi dagli at-
tacchi contro la strategica Isola dei
Serpenti,allargodiOdessa.

GLIHANGAR
Anche laRussia, comunque, schie-
ra “i droni kamikaze” controun in-
sediamento nell’oblast di Sumy, e
lanciamissili chedistruggono, vici-
no a Odessa, gli hangar all’interno
dei quali si trovavano i droni Bay-
raktar.

Restamolto critica la situazione
traRussiaeLituania,congliUsadi-
sposta a schierare truppe in Letto-
nia.«LaNatoèprontaadifendervi»,
hanno dichiarato. E allora, dopo
l’interruzionedellacircolazionedei
mezziprovenientidaMoscaediret-
ti verso l’exclave di Kaliningrad, il
Cremlino sta valutando di inter-
rompere le forniture di elettricità
verso la Lituania. Una risposta che
rientrerebbe in quelle decisioni
«praticheenondiplomatiche»evo-
cate dalla portavoce del ministero
degli Esteri russo, Maria Zakharo-
va. Anche se si alza qualche voce
che fa pensare alla possibilità di un
compromesso.

CristianaMangani
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Mezzogiorno, l’altra metà che può spingere l’Italia. Con più 
privato e meno assistenza 
(Corriere della Sera)
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Economia & Politica
RITARDI STORICI

PER RICUCIRE IL PAESE
IL PNRRAIUTA

(MANONBASTERÀ)

Il Piano degli aiuti europei post pandemia si esaurisce
nel 2026 e darà un abbrivio alle poche infrastrutture
del Mezzogiorno. Anche se è lì dove si produce il 50%

di energia pulita tricolore. Poi bisognerà rafforzare il Made
in Italy nei territori meno sviluppati. E incoraggiare chi innova...

di Ferruccio de Bortoli

L a sintesi più estrema è nelle parole di Antonio
D’Amato. Senza una ripresa del Sud — sostiene
l’ex presidente della Confindustria — l’Italia non

ce la farà a riprendere un cammino stabile di crescita. E
in un’Europa sull’orlo della deindustrializzazione (in
parte voluta ed è questo il vero dramma), il nostroMez-
zogiorno rischia di essere un’occasione perduta anche
per l’Unione. Insomma, lo sviluppodel Sude la riduzio-
ne dei divari, non solo di reddito e occupazione, sono
questioni centrali e strategiche dell’intera Europa. Al-
cuni esempi: la transizione energetica continentale ha
bisogno di un grande hub delle rinnovabili. E il nostro
Mezzogiorno (che produce già il 50 per cento dell’ener-
gia pulita italiana) è il candidato naturale. Con l’esplo-
sione dei noli marittimi, e dei costi degli approvvigio-
namenti dimaterie prime, non solo energetiche, le rot-
te mediterranee, e dunque i nostri porti, i retroporti, le
interconnessioni ferroviarie e stradali sono ancora es-
senziali. Per noi e non solo per noi.
A Bruxelles ne sono consapevoli. Al
punto di aver riconosciuto come in-
dispensabile - lo ricorda il ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibile, Enrico Giovannini - la
seconda rete ferroviaria adriatica.
Nessun Paese ha ottenuto questo
raddoppio. Il governo ha messo a
bilancio 5 miliardi. A riprova del-
l’importanza vitale di un nuovo col-
legamento europeo.

Dibattito povero

La qualità del dibattito italiano su questi temi è
di una povertà disarmante. Se ascoltiamo i rap-
presentanti delle Regioni, quando parlano del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr),
scorgiamo un sentimento di attesa, quasi mes-
sianica, di maggiore spesa pubblica in una chiave

più risarcitoria dei torti, veri o presun-
ti, subiti in passato che di investi-
mento sulle future potenzialità.
Troppa fiducia nelle virtù salvifi-
che dello Stato e nell’intervento
pubblico (continuo il riferimento
agli anni migliori della Cassa del
Mezzogiorno). Meno nel ruolo

dei privati. La concorrenza, a giudicare da questa cor-
rente di pensiero, non è un prerequisito dello sviluppo,
bensìunaconseguenzadelmercato.Nonsemprepiace-
vole.Gli appalti pubblici noncreanodiper sénuova im-
prenditorialità. Sono a volte più un rifugio che un’op-
portunità di crescita. In parallelo, se ci spostiamo a
Nord,prevaleunatteggiamento, spesso segnatodapre-
giudizi, tra il distratto e il rassegnato. Conclusione: for-
secon le risorseeuropee, enonsolo, si colmeràunritar-
do storico nelle infrastrutture e nei collegamenti. Ma
senzaunaltro tipodi connessione, più sentimentale, di
idee, di propositi, di serietà progettuale, di voglia di
conquistare insieme il futuro, non si andrà da nessuna
parte. Né noi e forse nemmeno l’Europa, che probabil-
mente se ne accorgerebbe prima, negandoci le ultime
rate dei finanziamenti del Pnrr. Particolare che sfugge a
molti: il Pnrr si esaurisce nel 2026, ben oltre le elezioni
del 2023 che sembrano una sorta di limes della vita re-

pubblicana. Al di là dell’appunta-
mento elettorale, ci sarà vita più
nell’osservanza degli impegni (di
cui in campagna elettorale non si
parlerà) che nel moltiplicarsi delle
promesse, abbondanti e di varia na-
tura.
Un tentativo apprezzabile di creare
un nuovo spirito nazionale, nel dia-
logo tra Sud eNord, è stato compiu-
to nei giorni scorsi a Maratea nel
corso del convegno (dal titolo Pas-

saggio di fase) organizzato dalle Fondazioni Nitti eMe-
rita (ovveroMeridione Italia). Ilmantra è quello del Sud
«piattaformaeuropeanelMediterraneo».Nonun’asso-
luta novità. Ci aveva già pensato a dirlo, nel 1983, lo sto-
rico FernandBraudel, hanotato il presidentedi Svimez.
Adriano Giannola ritiene, e non è il solo, che si stia
aprendounacontraddizionedrammatica tragliobietti-
vi del Pnrr e la richiesta di autonomia differenziata di
alcune Regioni del Nord. Obiettivi inconciliabili che
congelerebbero il criterio storico della spesa pubblica,
peraltro non estensibile all’infinito. Da una parte Mara
Carfagna,ministra per il Sud - che propugna un «meri-
dionalismo fattivo» e scevro dalle lentezze burocrati-
che — e dall’altra Maria Stella Gelmini, responsabile
degli Affari regionali che spinge sull’autonomia diffe-
renziata. Tra l’altro entrambe di Forza Italia. Una con-
traddizione evidente, non l’unica, nella maggioranza e
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prese italiane sta al Sud. Vanno create le condizioni per-
ché sia conveniente, per il capitale privato e soprattutto
per gli investimenti esteri, investire al Sud, perché le at-
tuali presenze industriali, diverse e particolarmente si-
gnificative, possano crescere di dimensione, interna-
zionalizzarsi, esportare di più. Un solo esempio, ricor-
dato da Andrea Montanino, capo economista di Cassa
depositi e prestiti: la Campania è terza in Italia per nu-
mero di start up innovative. L’obiettivo principale do-
vrebbe essere questo. Chiaro. Incrementare le presenze
nel Mezzogiorno delle produzioni
del made in Italy. Rafforzare aero-
nautica e farmaceutica. Creare nuo-
ve filiere industriali, per esempio
nell’idrogeno (ma si pensi solo alle
potenzialità della geotermia), nelle
tecnologie di accumulo dell’ener-

gia rinnovabile. Le otto Zone
economiche speciali
(Zes), introdotte per la
prima volta nel 2017,

sulla basedella disciplina
europea, e poi rafforzate, non sempre sono state dise-
gnate bene.Quella traMolise ePuglia è troppogrande e
di fatto ingestibile. L’incentivo fiscale - il 25per centodi
creditod’imposta - è statoestesoancheagli investimen-
ti immobiliari. «E questo non va bene—è l’opinione di
Giuseppe Coco, ordinario di Economia alla Cesare Al-
fieri di Firenze— ha un effetto distorsivo. Gli incentivi
fiscali sono necessari ma stiamo attenti che non di-
struggano l’idea cheal Sudnonsipossa fareun’impren-
ditoria normale. Se ilmio vicino è così favorito dal Fisco
perché dovrei dannarmi l’anima a inventare, innovare,

esportare senza gli stessi vantaggi?”. Nell’era digitale la
dimensione aziendale e la collocazione geografica non
sono un limite. Tutt’altro. A volte sono un vantaggio. Il
fenomeno del cosiddetto south working, conseguenza
della pandemia, può aiutare a trattenere i talenti. La di-
rettricegeneraledellaConfindustria, FrancescaMariot-
ti, ricorda che ogni anno le Regioni del Mezzogiorno,
perdono 130 mila abitanti, soprattutto giovani, molto
spesso laureati. «È come se scomparisse, ogni dieci an-
ni, una città come Napoli o Palermo». Dove ci sono
competenza, passione, libertà d’impresa, le occasioni
non mancano. A qualsiasi latitudine. L’innovazione è
apolide, diceAntonio SqueodiHevolus, società diMol-
fetta che è tra le più brillanti nell’esplorazione dei servi-
zi per il Metaverso. E ve ne sono altre nel Sud. «Ma il
problema di fondo— nota Claudio De Vincenti, presi-

nel governo. «Il declino del Nord è ancora più preoccu-
pante di quello del Sud», dice Giannola che considera,
insieme ad altri meridionalisti, eccessiva l’enfasi sui
possibili risultati del Pnrr. Emostra persino un intellet-
tuale distacco. La cura delle disuguaglianze territoriali
dovrebbe far parte dell’intervento ordinario dello Stato,
afferma. «I diritti di cittadinanza non vannomessi a ga-
ra».

Il finanziamento

Sì, tutto giusto,ma come finanziarli? Questo è il punto.
Il Prodotto interno lordo pro capite del Sud è solo il 55
per centodiquellodelNord. Se l’occupazione femmini-
le in Italia è al 50 per cento, troppo bassa, nel Mezzo-
giorno è addirittura al 30. Solo il 28 per cento delle im-

dente onorario di Merita, ex ministro per la Coesione
territoriale e il Mezzogiorno del governo Gentiloni— è
che sono ancora troppe le rendite di posizione». «E
troppi ancora gli stereotipi— aggiunge Stefano Rolan-
do, presidente della Fondazione Nitti — la questione
meridionale è questione nazionale, ma vi sono alcuni
aspetti indelegabili che sono tutti nellemani della clas-
se dirigente meridionale, tra questi l’importanza di al-
zare la soglia del civismo e della proattività e di riporta-
re in agenda la cultura della manutenzione».

Negli anni Sessanta, l’economista
inglese Vera Lutz studiò a fondo le
ragioni del divario produttivo tra
Nord e Sud e arrivò alla conclusione
che la causa maggiore fosse nel-
l’inefficienza operativa dell’inter-
vento pubblico e nello scarso peso
dei privati.

La profezia

Curiosamente, nelle settimane
scorse, uno studio della Banca d’Italia - cui la Lutz colla-
borò a lungo - è arrivato a risultati simili. Il Pnrr allora
non c’era. È uno strumento indispensabile non solo per
dotare il Sud di una rete connessa di infrastrutture ma
anche per migliorare finalmente la qualità dell’azione
pubblica. E soprattutto è unico. Ne siamo tutti, noi ita-
liani, consapevoli? No. Nel 1972 il Corriere titolò che ci
sarebberovoluti cinquant’annipercolmare ildivario tra
Nord eSud.Un titolo sbagliato, purtroppo.Maper sem-
pre?
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SEGUI L'EVENTO SU SUD-NORD.IT E SUI SOCIAL DI MERITA E FONDAZIONE NITTI

PASSAGGIO
DI FASE

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE
DI MARATEA

II EDIZIONE

PARTNER ISTITUZIONALI

PARTNER MEDIA PARTNER

SPONSOR

MARATEA 24 - 25 - 26 GIUGNO
24 GIUGNO – CONTESTI

Ore 14.30 – Apertura
Stefano Rolando (Presidente Fondazione Nitti)
Giuseppe Signoriello (Presidente Fondazione Merita)
Patrizia Nitti (Presidente Associazione Nitti)
Daniele Stoppelli (Sindaco di Maratea)
Vito Bardi (Presidente Regione Basilicata)
Ore 15.00 – 17.00 – Dopo-pandemia e guerra: fratture e ricomposizioni
Presiede: Ferruccio De Bortoli (Editorialista del Corriere della Sera)
Introduce: Paolo Gentiloni (Commissario Europeo all’Economia)
Intervengono: 
Monica Maggioni (Direttrice del TG1 RAI)
Dario Scannapieco (Amministratore Delegato Cassa Depositi e Prestiti)
Claudio De Vincenti (Università di Roma “La Sapienza” e LUISS Guido Carli)
Luigi Mascilli Migliorini (Università Orientale di Napoli)
Ferdinando Nelli Feroci (Presidente Istituto Affari Internazionali)
Conclude: Anna Finocchiaro (Presidente ItaliaDecide)
Ore 17.15 – 19.15 – Mezzogiorno, Europa e Mediterraneo: tra temperie e integrazione
Presiede: Francesca Mariotti (Direttore Generale di Confindustria)
Introduce: Mara Carfagna (Ministro per il Sud e la Coesione territoriale)
Intervengono:
Giuseppe Coco (Università di Firenze e di Bari)
Adriano Giannola (Presidente SVIMEZ)
Andrea Montanino (Chief Economist CDP)
Roberto Torrini (Banca d’Italia)
Conclude: Amedeo Lepore (Università della Campania Luigi Vanvitelli)
Ore 19.30 – 20.30 – Cultura, interazioni, dialoghi
Laura Valente (Consigliere del Ministro della Cultura) - Coordina
Claudia Ferrazzi (Consigliere di Amministrazione Biennale di Venezia)
Francesco Giambrone (Sovrintendente del Teatro dell’Opera di Roma)

25 GIUGNO – CANTIERI
I PARTE - Ore 9.00 - 9.10 Apertura 
Carmine Cicala (Presidente del Consiglio regionale della Basilicata)
Ore 9.10 – 9.40 – Scuola e cittadinanza
Interviene: Patrizio Bianchi (Ministro dell’Istruzione)
intervistato da Alfonso Ruffo (Direttore editoriale di Economy)
Ore 9.40 – 11.00 – Formazione e lavoro
Presiede:  Giampaolo D’Andrea (Consigliere del Ministro della Cultura)
Introduce: Andrea Bianchi (Segretario Generale Ministero del Lavoro)
Intervengono:
Lucio D’Alessandro (Rettore Università Suor Orsola Benincasa e Vice Presidente CNR) 
Antonella Marsala (Responsabile Lombardia ANPAL Servizi)
Maddalena Porta (Amministratore Delegato Lyve Srl Gruppo Openjobmetis)
Ore 11.00 – 11.40 – Una iniziativa nelle scuole del Sud
Il Campionato dei Valori presentato da: Maria Ludovica Agrò (Responsabile scientifico 
attuazione PNRR - FORUM PA) e Maria Rosaria Brunetti (Direttore Risorse umane, 
organizzazione e people development Gruppo Cap)
commentato da: Marco Rossi-Doria (Presidente di “Con i Bambini”)

Ore 12.00 – 13.30 – Energia, trasporti e logistica
Presiede: Mario Rosario Mazzola (Università di Palermo e Comitato speciale del Consiglio 
Superiore dei LLPP)
Introduce: Chiara Goretti (PCM - Coordinatrice Segreteria tecnica PNRR)
Intervengono:
Luigi Corradi (Amministratore Delegato Trenitalia)
Monica De Virgiliis (Presidente Snam)
Smeraldo Fiorentini (DG Transportation and Logistics, Almaviva)
Francesco Tavassi (Presidente Temi SpA) 
II PARTE - Ore 15.00 – 16.30 Innovazione tecnologica e trasformazione industriale
Presiede: Giampiero Castano (Consulente Relazioni Industriali e Organizzazioni)
Introduce: Marco Zigon (Presidente Gruppo Getra e Presidente Fondazione Matching Energies)
Intervengono:
Nino Lo Bianco (Presidente Gruppo BIP)
Gianmarco Montanari (Direttore Generale IIT)
Antonio Squeo (Chief Innovation Officer Hevolus)
Ore 16.45 – 18.15 – Transizione verde e tessuto produttivo
Presiede: Stefania Trenti (Direzione Studi e Ricerche Intesa San Paolo)
Introduce: Antonio D’Amato (Presidente Gruppo Finseda e Presidente onorario Cavalieri del Lavoro)
Intervengono:
Mario Arvedi Caldonazzo (Amministratore Delegato Gruppo Arvedi)
Federico Vitali (FAAM Founder - Vice Presidente FIB SpA (gruppo Seri Industrial S.p.A.))
Luca Dal Fabbro (Presidente designato Gruppo IREN)
Ore 18.30 – 20.00 – Green Deal, infrastrutture e politica industriale
Conduce: Giorgio Santilli (Capo della redazione romana del Sole 24 Ore)
Intervengono:
Enrico Giovannini (Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili)
Vito Grassi (Vice Presidente Confindustria)
Emilio Miceli (Segretario Confederale CGIL)

26 GIUGNO – RICOMPOSIZIONI
Ore 9.20 - 9.30 -  Apertura 
Ignazio Marcello Mancini (Rettore Università della Basilicata) 
Ore 9.30 – 10.50 – Sud & Nord
Conduce: Enzo d’Errico (Direttore del Corriere del Mezzogiorno)
Intervengono:
Maria Stella Gelmini (Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie)
Gaetano Manfredi (Sindaco di Napoli)
Beppe Sala (Sindaco di Milano)
Ore 11.00 – 12.30 – PNRR, Mezzogiorno, Italia, Europa
Conduce: Nando Santonastaso (Editorialista del Mattino)
Intervengono:
Luigi Di Maio (Ministro degli Affari Esteri)
Piero Cipollone (Vice Direttore Generale Banca d’Italia)
Bruno Tabacci (Sottosegretario PCM con delega al CIPESS)
Enzo Amendola (Sottosegretario PCM con delega alle Politiche Comunitarie)
Ore 12.30 – 13.00 - Tirando le fila
Stefano Rolando (Presidente Fondazione Nitti)
Claudio De Vincenti (Presidente onorario Fondazione Merita)



Fondazione Merita

La Fondazione “Merita Meridione - Italia” è nata dall’esperienza dell’Associazione omonima e il suo lavoro 
viene presentato sul sito www.fondazionemerita.it insieme al Manifesto fondativo “Cambia, cresce, 
merita. Un nuovo Sud in una nuova Europa”.

Il Manifesto è la principale espressione delle finalità della Fondazione nata per svolgere attività 
di promozione culturale, di elaborazione di proposte di politica economica e sociale, di sviluppo e 
monitoraggio di concreti progetti di intervento e di formazione rivolta ai giovani.

Sul sito della Fondazione sono disponibili tutti gli aggiornamenti sull’attività di Merita, le iniziative 
organizzate e l’archivio degli eventi svolti.

Fondazione Francesco Saverio Nitti

L’Associazione nasce a Melfi il 13 settembre 2001 per perseguire scopi culturali e sociali in coerenza con 
i propri fini statutari, per accompagnare il recupero dei “luoghi nittiani” in Basilicata (La casa natale, il 
Centro Culturale a Melfi e la Villa Nitti a Maratea), oltre una presenza nella casa di Nitti a Roma in cui egli 
ritornò dall’esilio dopo la guerra fino alla morte, dando loro scopo per creare le condizioni di una più ampia 
attività che – insieme alle istituzioni già partner dell’Associazione e ora soci fondatori della Fondazione – 
si sono convenute.

La Fondazione è costituita da soggetti collettivi, tra cui l’Associazione resta protagonista in rappresentanza 
dei discendenti di Francesco Saverio Nitti, di studiosi e di singoli aderenti.

Il profilo culturale e civile dell’organizzazione è tracciato nel documento “Perché e perché ora” adottato il 
21 Febbraio 2009 dall’Associazione disponibile su www.fondazionefsnitti.it

http://www.fondazionemerita.it
http://www.fondazionefsnitti.it



